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II Senato del Regno è convocato per le ore 16 di
martedì 26 novembre 1912, col seguente

Ordine del giorno:

I. -- Sorteggio degli Ullici.
1Ï. - Relazione della Commissione per le potizioni (N. CLIX - Do-

cumenti).
III. - Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Divisione in due del comune di Casale Corto-Gerro (N. 881).
2. Distacco della frazione di Borsano dal comune di Sacconago

ed erezione di questa in Comune autonomo col nome di Borsano

(N. 882).
3. Conversione in legge del R. decreto 9 giugno 1910, n. 370,

col quale furono dispensati dal pagamento delle tasse di esame di
maturità e di licenza nelle seuolo elementari gli alunni apparte-
nenti a famiglie danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908

(N. 859).
4. Conversione in legge del R. decreto 5 novembre 1911, n. 1295,

col quale viene concessa la dispensa dalle tasse scolastiche a gio-
vani appartenenti a famiglie danneggiate dal terremoto del 1908
nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria (N. 860).

5. Conversione in legge del R. decreto 27 novembre 1910, n. 852,
Ñïativo all'esonero dalle tasse scolastiche di alunni delle scuole su-
periori, medie e primarie, appartenenti a famiglie dei Comuni com-
pyesi negli elenchi dei Comuni danneggiati dal torremoto del 28
dicembre 1908 (N. 861).

6. Istituzione di un Ispettorato del lavoro (N. 377).
7. Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-

mento nel R. esercito (N. 530).
8. Ammissione ed avanzamento degli ufficiali della marina mi-

litare (N. 634).
9. Costituzione di Consarzi di custodia rurale nel Mezzogiorno

e nella Sicilia (N. 736).
10. Infortuni degli operai sul lavoro nell'agricoltura (N. 386).
11 Contributo dello Stato alla previdenza contro la disoccupa-

zione involontaria (N. 370).
Il presidente
MANFREDI.
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LEGGEI E DECRETI

Il numero 1105 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Wasiono

RE D'ITALIA

Viste le leggi 16 luglio 1904, n. 397 e 13 giugno 1907,
n. 342, portanti norme e proWediinenti per la intitu-
zione e la convars one ia governativo di scuole medie
dipendenti da Provincie, da Comuni o da altri enti

mora!i;
Visto il testo unico delle leggi suindicate, approvato

can R. decreta 25 Ju:Ilo i907, n. 645;
Visto il regfamiento per l'esecuzione di detto testo

unico, approvata can R. decreto 15 settembre 1907,
n. 652 ;
Visto il Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 630, recan-

te modificazioni al regolamento predetto;
Viste le leggi 8 aprile1906, nn.141 e 142, sullo stato

giuridico ed economico del personale delle scuole me-

die governative;
Visto il R. decreto 29 luglio 1906, n. 469, che ap-

prova il regolamento per l'applicazione della stessa

legge 8 aprile 1900, n. 141, in quanto concerne gli in-
segnanti delle scuole medie pareggiate ; il quale re-

golamento contiene, sotto il titolo VII, le disposizioni
relative alla conversione di scuole pareggiate in go-
Vernative ;

Visto il R. decreto 28 agosto 1906, n. 512, cha ap-
prova le norme regolamentari per l'applicazione dello
articolo 7 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e degli ar-
ticoli 1, 8, 11, 16, 18, 24, 30, 31, 37 e 40 della legge 8

aprile 1906, n. 142;
Visto il R. decreto 3 agosto 1908, n. '023, cho ap-

prova il regolamento per l'esecuzione delle leggi sullo
stato giuridico degli insegnanti delle scuole medie Re-
gie e pareggiate e sugli stipendi e sulla carriera del

personale delle scuole medie govornativo;
Visto il R. decreto 28aprilo1010,n.307,cheapprova

la tabella dei contributi dovuti dagli enti locali per le
regificazioni di scuole medie ;

Visti i Nostri decreti 28 settembre 1911, nn. 1429,
1423, 1520, 1487, 1420, 1488, 14õ7, 1450, 1472, 1451, 1453,
1454, 1514 e 1467, con i quali furono rispettivamente
convertiti in governativi, con effetto dal 1° ottobre 1911,
i ginnasi pareggiati di Savona, Bitonto o Casale Non-

ferrato, le scuole tecnicho pareggiate di Abbiategrasso,
Bitonto, Borgomanero, Milazzo, Montevarchi, San Remo,
Urbino, Valenza e Viadana, la scuola normale e com-

plementare di Pisa e la scuola complementare « Mar-

gherita di Savoia » di Torino ;

Visto il R. decreto 28 settembre 1911, n. 1274, col

quale viene istituito in Milano un quarto R. Iiceo-gin-
nasio mediante l'erezione in Istituto autonomo di un

corso completo delle classi parallele del R. liceo-gin-
nasio « Beecaria » ;

Visto il R. decreto 28 settembre 1911, n. 1485, col

quale si istituisce una sezione di commercio e ragio-
neria nel R. Istituto tecnico di Jesi;
Visto il R. decreto 28 settembre 1911, n. 1465, col

quale si istituisce una scuola tecnica governativa in Sala
Consilina;
Visto il R. decreto 28 settembre 1911, n. 1353, il

quale erige nelle due RR. scuole tecniche autonome

« Vittorio Emanuele II » e « Michele Coppino > i corsi

completi di classi aggiunte della R. scuola tecnica

« Salvator Rosa > di Napoli, costituenti l'uno la se-

zione annessa al convitto nazionale < Vittorio Ema-

nuele » e l'altro la < Sezione al Vomero > ;

Visto il R. decreto 28 settembre 1911, n. 1312, col

quale viene eretto in istituto autonomo, col nome di

< Colomba Antonielli » un corso completo di classi pa-
rallele aggiunte alla R. scuola tecnica « Marianna Dio-

nigi » in Roma ;

Visto il R. decreto 7 gennaio 1912, n. 250, col quale
si istituiscono corsi magistrali biennali nei ginnasi iso-
lati di Barletta, Chivasso, Giarre, Marsala, Nicastro,
Oristano, Rossano, Sala Consilina e Termini Imerese;

Visti i RR. decreti 15 ottobre 1911, nn. 1502, 1498,

1499, 1500 e 1421, 12 novembre 1911, n. 1501, 3 dicem-
bre 1911, nn. 1511 e 1503, 31 dicembre 1911, nn. 1513 e

1432, 31 marzo 1912, n. 338 e 11 aprile 1912, n. 343, con
i quali vennero introdotte nei ruoli organici del perso-
nale delle scuole medie le modificazioni dipendenti
dalle predette regificazioni ed istituzioni di scuole

medie ;

Visto il R. decreto 11 novembre 1904, n. 657, che

approva gli orari ed 1 programmi per l'insegnamento
del greco e della matematica, delle letterature stra-

niero e della storia delfarte nei ginnasi e nei licei;
Vista la legge 21 luglio 1911, n. 860 riguardante la

istituzione di sezioni di ginnasi superiori e di licei

moderni;
Riconosciuta la necessità di apportare allo stato di

previsione dell'entrata ed a quello della spesa del

Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio

finanziario f91l-014 le variazioni dipòûdenti dai

provvedimenti di regilicazione e di istituzione di scuole
medie di cui sopra, nella misura proporzionale al pe-
riodo che corre dal 1° ottobre 1911 al 30 giugno 1912

quali risultano dalla tabella annessa al presente de-
creto o vista, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti;
Yiste le leggi 30 giugno IDif, nn. 606 e 602, che

approvano rispettivamente lo stato di previsione della
entrata e quello della sposa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1911-912;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione
pubblica ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

Nello stato di previsione dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1911-912 allo stanziamento dei seguenti ca-
pitoli ò aggiunta la somma per ciascuno di essi in-
dicata :

Cap. n. 81, e Rimborsi e concorsi dovuti dai Comuni per le spese
di mantenimento dei RR. licei, ginnasi e eonvitti » lire

quarantamiladuecentonovanta e centesimi cinquanta
(L. 40.200,50).

> n. 82. « Rimborsi e concorsi dovuti dai Comuni per le spese di

mantenimento delle scuole tecniche governative > lire

centomiladuecentotrentuna e cent. trentotto (L. 100.231,38).
> n. 83. « Concorso delle Provincie nelle spese di mantenimento

degli Istituti tenici e nautici e lire ventottomilasettecento-

cinquantaquattro e centesimi settantacinque (L. 28.754,75).
> n. 85. « Concorsi per le scuole normali a lire trentaduemila-

settecentoventinove e centesimi ottantaoinque (L.32.729,85).
Art. 2.

Nello stato di previsione della speka del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1911-
1912 sono introdotte le seguenti variazioni:

In aumento:
Cap. n. 70. « RR. ginnasio licei - Personale di ruolo - Stipendi,

assegni, indennità, ecc. > lire cinquantasettemilaquattro-
centooinquanta (L. 57.450).

> n. 71. « RR. ginnasi e lieei - Personale di ruolo - Retribuzione

per le classi aggiunte » lire settemilaseicentoquattordici
(L. 7614).

n. 72. « RR. ginnasi e licei - Personale - Rimunerazioni per
insegnamenti speciali, ecc. > lire settecentoventi (L. 720).

n. 81. « RR. scuole tecniche, RR. Istituti tecnici e nautici - Per-
sonale di ruolo, stipendi, assegni, indennità, ecc. > lire
centoquarantacinquemilatrecentododici e centesimi cin-

quanta (L. 145.312,50).
n. 82. « RR. scuole tecniche, RR. Istituti tenici e nautici - Per-

sonale - Retribuzioni per le classi aggiunte » lire cinguan-
taseimilanovecentosettanta (L. 56.970).

n. 93. « RR. scuole complementari e normali - Personale di

ruolo - Stipendi, assegni, indennità, coc. > lire trentun-

milanovecentoventi (L 31.920).
> n. 94. « RR. scuolo complementari o normali - Personale - Re-

tribuzioni per le classi aggiunte > lire venticinquemila-
seicentoainguanta (L. 25.650).

> n. 117. « Insegnamento della educazione fisica nelle scuolome-
die governative - Personale di ruolo - Stipendi, assegni,
indennità, ecc. > lire ventinovemilanovecentosessantadue
e centesimi quarantaquattro (L. 29.962,44).

> n.118. < Insegnamento della educazione fisica nelle scuole me-

die governative - Personale - Retribuzione per le classi

aggiunte > Iiro duemilatrecentodiciassette e centesimi

cinquanta (L. 2317.50).
In diminuzione :

Cap. n. 88. « Sussidi a Provincie, a Comuni o ad altri corpi morali
pel mantenimento di scuolo tecniche > lire quattordici-
milasettecentoventiquattro e centesimi novantanove

(L. 14.724,99).
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 6 settembre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutri - TEDESCO - ÛREDARO.
Visto, Il guardasigilli: Fmeoomano-APRILE.

Tabella annessa al R. deereto del 6 settembre 1912, n. 1105.

Dimostrazione delle variazioni da introdursi nel bi-
lancio dell'esercizio 1911-912, in dipendenza delle
regificazioni ed istituzioni di scuole medie effettuate
dal i° ottobre 1911.

EXTRATA.

Concorsi degli enti locali nelle spese di mantenimento dello scuolo

istituite e regificato.
3gt corrispondenti

Somma al periodo
SCUOLA dal

annua 16 ottobre 1911
al 30 giugno 1912

Licei e ginnasi.
Cap. n. 81 dell'entrata.

Ginnasio di Savona (R. decreto 28
settembre 1911, n. 1429) . . . 22,414 32 10,810 74

Liceo-ginnasio di Bitonto(R.decreto
24 settembre 1911, n. 1423, 15
ottobre 1911, n. 1421 e 31 di-
cembre 1911, n. 1432) . . . . 31,206 35 23,479 76

53,720 ð7 40,290 50

Istituti tecnici.
Cap. n. 83 d]'entrata.

Istituto tecnico di Casale Monterrato
(R. decreto 28 dicem. 1911, n. 1520) 32,401 67 24,301 25

Istituto tecnico di Jesi- Sezione com-
mercio e ragioneria (R. deoreto
28 settembre 1911, n. 1485) . . 5,938 - 4,453 50

38,339 67 28,754 75

Scuole normali.
Cap. n. 85 dell'entrata.

Scuola normale e complementare di
Pisa (R. decreto 28 settembre
1911, n. 1514) . . . . . . . . 25,792 - 19,314 -

Scuola complementare « Margherita
di Savoia > in Torino (R. decreto
28 settembre 1911, n. 1467) . . 17,847 82 13,385 85

43,639 82 32,729 85

Scuole tecniche.

Cap. n. 82 dell'entrata.

Scuola tecnica di Abbiategrasso (R. de-
creto 28 settembre 1911, n. 1487) 13,177 55 9,883 16

Scuola tecnica di Bitonto (R. decreto
28 settembre 1911, n. 1420) .

. 15,167 93 11,375 94

Scuola tecnica di Borgomanero (R. de- I

creto28 settembre 1911, n. 1488) 13,590 95 10,193 21

Scuola tecnica di Milazzo (R. decreto
28 settembre 1911, n. 1457) . . 12,477 55 9,358 16

Scuola tecnica di]Montevarchi (R.de•
creto 28 settembre 1911, n. 1450) 10,3TI 55 7,783 16

Scuola tecnicaldi.SalaConsilina (R. de-
creto 28 settembre 1911, n. 1465) ; 13,677 55 10,258 16

Scuola tecnica di Sanremo (R. de-
creto 28 settembre 1911, n. 1472) 18,140 15 13,605 11

Scuola tecnica di Urbino (R.decreto
28 settembre 1911, n. 1451) . . 11,677 55 8,758 16

Scuola tecnica di Valenza (R. decreto
28 settembre 1911, n. 1453) ... 12,677 55 9,508 16

Scuola tecnica di Viadana (R. decreto
- 28 settembre 1911, n. 1454) . . 12,677 55 9,508 16

133,641 90 100,231 38
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Retribuzione
per

maggiore

Stipendio
ad
I

insegnante
stra-
-

orario
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,500
-

ordinaria
del
3°

ordine.di

39,100
-

ruoli
(Gruppo
A)
.

.

.

.

.

1,500
-

Retribuzioni
per
le

classi
aß-

Retribuzioni
.

per
le

squadre

giunte
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,000
-

-

2,000
-

femminili
.

.

.

.

.

.

.

.

150
-

Ginnastica.

-

-

[1.050
-

O

Stipendio
ad
I

insegnante
stra-

Retribuzioni
per
classi
aggiunte

150
-

-

-

-

150
-

N

ordinario
del
3°

ordine,
di

ruoli(Gruppog)
.

.

.

.

.

1,503
-

htitulo
tecnico
di

Jesi.

Retribuzione
.per

eccedenza.di

Sezione
commercio
e

ragioneria.

orario
.

.

.

.

.

..

.

.

.

,

450
-

(R.

decreto
28

settembre
1911,

-

-

.1,950
-

n.

1485).

Totale
spesa
.annpa
del
perso-

nale

insegnante
licei
e

Stipandio
a
2

insegnanti
del
2°

ginnasi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

76,600
-

8,460
_

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

4,400
-

314
della
spesa
annua
per
sti-

..-.-..
--

Retribuzione
per

incarico
inse-

pendi,
etc.
per
11

periodo

gnamento
calligrafia
.

.

.

500
-

dal
1°

ottobre
1911
al

30

Retribuzione
per

eccedenza
di

giugno
1912
.

.

.

.

.

.

.

-

57,450
-

orario
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

575
-

9110
.della
spesa
annua.
per

-

Retribuziona.
per
.

correzione

classi
aggiunto
el

inse-

compiti
.

.

.

.

.

.

.

,

,

150
-

gnamenti
speciali
per
il

5,625
-

periodo
suddetto
.

,

,

.

-

-

7,614
_

Ginnastica.

---

Retribuzione
per

eccedenza
di

Istituto
tecnico
.di

Casat
gon

orario
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

300
-

-

-

300
-

ferrato.
(R.

decreto
28

settembre
1911,

ßcuola
tecnica
di

Abbiate-

n.

1520)·

grasso.

Assegno
per
la

presidenza
.

.

1,000
-

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1487).

Stipendio
a

15

insegnanti
del

2°

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

33,000
-

Retribuzione
per

incarico
della

.

Direzione
.

.

.

.

.

.

.

.

750
..-

Retribuzioni
per

correzione
di

compiti
e

cura
di

gabi.

Stipendi
a

4

insegnanti
del
lo

-

netto
,

.

.

.

.

.

.

.

.

,

000
-

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

7,200
-



SPESA
ANNUA

SPESA
ANNUA

LINDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

Personale

Educazione

inseg
lante

fisica

Stipendi
Classi
Stipendi
Classi

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunte

Stipendi
a

1

insegnante
del
3°

ordine
di

ruoli(Gruppo
A)

Stipendi
a

1

insegnante
come

sopra
(Gruppo
B)
.

.

.

,

Retribuzione
per

incarico
del-

l'insegnamento
scienze
na-

turali,.....,,,, Retribuzione
per

correzione

temi

..........
Retribuzione
per

classi
ag-

giunte
.

.

.

.

.

.

.

.

,

1,500
-

1,200
-

1,250
-

200
-

12,100
-

2,500
-

-

2,500
-

Ginnastica.
Stipendio
ad
1

insegnante
del

3°

ordine
di

ruoli
(Grup-poA).......... Retribuzioni

per
le

squadre

femminili
.

.

.

.

.

.

.

.

ßcuola
tecnica
di

Bitonto.

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1420). Retribuzione
per
incarico
della

Direzione
.

.

.

.

.

.

.

.

Stipendi
a

5

insegnanti
del
1°

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

Stipendio
a

l

insegnante
del
3°

ordine
di

ruoli
(Gruppo
A)

Stipendio
come

sopra(Gruppo
B)

Retribuzione
per
l'

incarieo

delle
scienze
naturali

.

.

Retribuzioni
per

correzione
di

temi..... Retribuzioni
per

classi
ag-

gluutO
.

.

.

,

1,500
-

833
30

-

-

2,333
30

750
-

9,000
-

1,500
-

1,200
-

1,250
-

200
-

13,900
-

7,000
-

-

7,000
-

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

Personale

Educazione

inseg
tante

fisica

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunte

Ginnastica.
Stipendio
a

1

insegnante
stra-

ordinario
del
3°

ordine
di

ruoli
(Gruppo
A)
.

.

.

.

,

1.500
-

Retribuzioni
per
le

squadre

femminili
.

.

.

.

.

.

.

.

300
-

Scuola
tecnica
di

Borgoma-
nero.

-

1,800
-

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1488). Retribuzione
per

l'incarico
del-

C2

la

direzione
.

.

.

.

.

.

.

750
-

Stipendi
a

6

insegnanti
del
1

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

10,800
-

Stipendio
a
1

inse
nante
de13

ordine
di
ruoh
(Gruppo
A).

1,500
-

Retribuzione
per
l'incarico
del.

la

computisteria
.

.

.

.

.

1,250
-

Retribuzione
per
la

calligrafla.
1,000
-

Retribuzione
per
correzione
di

temi

..........
300-

15,000
-

Retribuzione
per
le

classi
ag-

giunte
.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,300
-

-

6,300
-

Ginnastica.
Stipendio
ad
1

insegnante
stra-

ordinario
del
3°

ordine
di

ruoli
(Gruppo
A)

.

.

.

.

1,500
-

Retribuzioni
per
le

equadre

femminili
·

·

·

·

·

·

·

·

300
-

-

--

1,800
-

Scuola
tecnica
di

Milazzo.

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1457). Retribuzione
per
l'

incarico

della
Direzione
.

.

.

,

,

750
-



SPESA
ANNUA

SPESA
ANNUA

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

.Pers
male

Educ
tzione

mseg
lante

ûnca

Stipendi
i

Classi

Stipendi
Classi

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunte

Stipendi
di

5

insegnanti
del

1©

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

Retribuzione
per

l'incarico
del-

l'insegnamento
della
com-

putisteria
.

.

.

.

.

.

.

.

Itetribuzioná
della
storia
na-

turale.......... Retribuzione
della
calligraûa
.

Retribuzione
per

correzione temi........... Retribuzioniper
classi
aggiunte

9,000
-

1,250
-

1,250
-

1,000
-

200
-

13,450
-

-

6,500
-

Ginnastica.
Stipendio

,

ad

1

insegnante
straordinario
del
3°

or-

dine
di

ruoli
(Gruppo
A).

1,500
-

Retribuzione
per
le

squadre

femminili
.

.

.

.

.

.

.

,

150
-

Retribuzione
per
le

classi
ag-

giunte

.........
300-

-

-

1,650
-

-

-

300
-

ßcuola
tecnica
di

Montevarchi.
(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1450). Retribuzione
per

l'incarico
del-

la

Direzione
.

.

.

.

.

.

.

Stipendi
a

5

insegnanti
del
1*

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

Retribuzione
per
l'incarico
del-

.

la

computisteria
.

,

,

,

.

Retribuzione
per
le

scienze
na-

turali.......... Retribuzione
per
la

calligrafia.

Retribuzione
per

correzione

Retribuzione
per
le

classi
ag-

giunte
,

,

,

,

,

,

,

.

750
-

9,000
-

1,250
-

1,250
-

1,000
-

200
-

-

-

4,600
-

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

Personale

Educazione

insegnante

fisica

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunte

Ginnastica.
Stipendio
ad
1

insegnante
straordinario
del
3°

ordine

di

ruolo
(Gruppo
A)
.

.

.

1,600
-

Retribazioni
per
le

squadre

femminili
.

.

.

.

.

.

.

.

300
-

N

-·

1,800
-

Scuola
tecnica
di

Sala
Con-

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

14ô5). Retribuzione
per
l'

incarico

della
Direzione.
.

.

.

.

,

750
-

Stipendi
a

5

insegnanti
del
1

ordine
di

ruoli.
.

.

.

.

.

9,000
-

t4

Retribuzioni
per
l'

mcarico

delle
scienze
naturali
.

.

1,250
-

Retribuzioni
per
l'

incarico

della
nomputisteria.
.

,

,

1,250
-

Retribuzioni
per
l'

incarico

della
calligraûa
.

.

.

.

.

[1,000
-

Retribuzioni
per

correzione

temi

..........
200-

13,450
-

Ginnastica.
Stipendio
ad
1

insegnante
stra-

ordinario
del
3°

ordine
di

ruoli
(Gruppo
A)

.

.

.

.

1,500
-

Retribuzioni
per
le

classi
fem-

minili
.

.

.

.

,

,

.

.

.

150
-

-

-

1,650
-

ßenola
tecnica
di

Sanremo.

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1472) Retribuzione
per

l'incarico
del-

la

Direzione
.

.

.

.

.

.

.

750
-

Stipendio
ad
8

insegnanti
del

1°

ordine
di

ruoli
.

.

,

.

14,400
-

en



SPESA
ANNUA

SPESA
ANNUA

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

Personala

Educazione

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

.Personale

Educazione

insegrante

flsica

msegnante

fisica

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

ecc.

aggiunto
ecc.

aggiunto

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunte

Stipendio
a

1

insegnante
.del

3°

ordine
di

ruoli
(Grup-poA).......... Retribuzione

per
l'incarico
de1•

lo

scienze
naturali
.

.

.

Retribuzioni
della
calligrafia.

Retribuzioni
per

correzione

temi

..........
Retribuzioni
per
le

classi
ag-

giunte

.........
1.500
-

1,250
-

1,000
-

300
-

.

19,200
-

5,300
-

-

5,300
-

Ginnastica.
Stipendio
a

1

insegnante
stra-

ordinario
del
3°

ordine
di

ruoli
gruppo
A.

.

,

,

,

,

1,500
-

Retribuzioni
per
le

squadre

femminili
.

.

.

.

.

.

...

300
-

-

....

l,800
-

ßcuola
tecnica
di

TJrbino.

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1451). Retribuzione
per
l'

incarico

della
Direzione
.

.

.

.

.

,

Stipendi
a
5

insegnanti,
del
l°

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

.

Stipendio
a

1

insegnante
del
3°

ordine.di
ruoli
gruppo
A.

Retribuzioni
per

l'incarico
del-

le

scienze
naturali.
.

.

,

Retribuzioni
della
calligrafia
.

Retribuzioni
per

correzione

ÌOmÌ.
,

,

Itetribuzioni
per

classi
ag-

·

giunte.........,
750-

I

9,000
-

1,500
-

1,250
-

1,000
-

200
-

13,700
-

7,500
-

-

7,500
-

Ginnastica.
Stipendio
ad
I

insegnante
stra-

ordinario
del
3°

ordine
di

ruoli
(Gruppo
A)

.

.

.

.

1,500
-

Retribuzioni
per
le

squadre

femminili
.

.

.

.

.

.

.

.

833
30

N

-

-

2,333
30

W

ScuolŒ
tecnica
di

Valenza.

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1453). Retribuzione
per
l'

incarico

della
Direzione
.

.

,

,

.

750
-

Stipendi
a

5

insegnanti
del
lo

ordine
di

ruoli..
.

.

.

.

.

9,000
-

Retribuziono
per

Eincarico
del-

la

computistoria
.

.

.

.

1,250
-

Retribuzione
delleescienze
na.

turali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,250
-

Retribuzione
della

calligrafia.
1,000
-

Retribuzione
per

correzione
di

temt

..,.......
200-

13,450
-

Ginnastica,
Stipendio
ad
I

irisegnante
stra-

I

ordinario
del
3°

ordine
di

ruoli
(Gruppo.
A)

.

.

.

.

1,500
-

Retribuzione
per
le

squadre
fem-

mimlia..........
300-

--

-

1,800
--

ßcuola
tecnica
di

Viadana.

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1454). Retribuzione
per

l'incarico
del-

la

Direzione
.

.

.

.

.

.

750
-

Stipendi
a
5

insegnanti
del
1°

\

ordine
di

ruoli.
.

.

.

.

.

9,000
-

I

I



SPESAi
ANNUA

SPESAi
ANNUA

INDIGkZIONE.
DELIIISTITUTO

.

Personale,
'

Educazione

INDICAZl0NE
DELD'ISTITUTO

.

Personale

Educazione

meegnante

fisica

insegna.nte

fisica

Stipendi
Classi
:

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

Stipendi:
Classi

ecc.

aggiunto
ecc.

aggiunte

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunte

Stipendi
a
1

jnsegnante
del
3

ordine
di

ruoli,
gruppo
A.

1,500
-

Rett•ibuzione
per

l'incarieo
del-

le

scienzo
naturali
.

J

.

.

1,250
-

Retribuzione,per
la

calligrafia.
1,000
-

Retribuzione
per

correzioni temia..........
200-

13,700
-

Retribuzione
per

classi
ag-

giugte.
-.

.

.

.

.

.

.

,

,

2,000
-

-

,

2,000
e

GinnasticaL
Stipendio,
ad

I

insegnante
straordinatio
del
3

ordine

di

ruoli
(Gryppo))
.

.

..

1,500
-

Retribuzioni
per.
Je

squadre

femminilL,
,

,

.

.

.

..

,

150
-

-

-

1,650
-

Retribuzioni
oper
ile:
olasst
ag-

giunte
.

.

,

,

.

.

,

,

,

,

300
-

-

-

300
-

ßcuola
Jaenies
Michele•Cop-

pino
,in

Napoli.

(R.

decreto
28

settembre
1911,

n.

1852p Reti•ibuzione
per
l'

incarico

dellar
Direzione.
.

.

.

,

,

Retribuzione
della
calligrafla.

Retribuzioni
per
le

classi
ag.

giunte
.

.

.

.

.

.

.

Ginnastica.
Stipendio
ad
I

insegnante
del

3°

ordine
di

ruoli
(Grup-

,

poA)....

750- 1,000
-

1,750
-

2,000
-

-

2,000
-

1,500
-

-

-

1,500
-

ScuGla
tecnica
Vittorio
Ema-

nuele
12
itt

Napolia

(R.

(lecreto'W
settembre1911, Retribuzioneperd'incaricodel-

N

la

Direzione
.

.

.

.

.

.

750

M

Retribuzione
per

l'inbarico
del-

la

calligrafia
.

.

.

.

.

,

1,000

-

Retribuzione
per

Fincarico.del•
lo

scienze
naturali..
;

.

..

1,250

3,000
-

Retribuzione
per
le

classi
ag-

giunte
-

¿

.

.

.

.

.

.

.

.

6,100

-

.

6,100
a

Ginnastica
ßtipendio¾d
kinsegnante
dèl

3

ordine
di

ruoli
(Grup-po))...........

1,500

-

-

-

1,500-

.

ßcuola
tecnica
Coldmba
An-

tonielli
in

Ronia.

(R.

decreto
28

settembre
191I,

n.

1312). Retribuzione
per
la

Direzione
.

750
-.

750
-

Reti•ibuzione
per
le

classitag-

giunte
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

'

13,500
-

-

-

13,500
-

Ginnastics.
Stipendio
ad
I

insegnante
del

3°

drdine
di

ruoli
(Gray

.

1

500
-

-

-

1,500
-

po

..

.

..

..

..

..

..

..

..

,,

,

Totale
spesa
annua
del
perso-

nale
insegnante
negli
Isti-

tuti
tecnici
e

nelle
scuole

tecniche
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3g4
della
spesa
annua
per
il

periodo
dal

1•ottobre
1911

al
30

giugno
1912
.

.

.

.

9¡l0
della
spesa
per
il

periodo

suddetto.
.

.

.

.

.

.

.

.

-

193,750
-!
63,300
-

...

145,312
50

...

-

56,970
-



l

SPESA
ANNUA

SPESA
ANNUA

INDICAZIONE
DELL'ISTITETO

Personale

Educazione

insegnante

fleica

Stipendi
Classi

Stipendi
Ô

CÎas'si

eco.

aggiunte
ecc.

giunte

ßcuola
normale
e

complemen,
tare
di

Pisa.

(RR.
decreti
28

settembre
1911,

n.

1514,
e

11

aprile
1912,

n.

343) Retribuzione
per

incarico
della Direzione........

Stipendi
a

5

insegnanti
del
2°

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

Stipendi
a

4

insegnanti
del
lo

ordine
di

ruoli
.

.

.

.

.

Stipendi
a

2

insegnanti
del
3°

ordine
di

ruoli
(Gruppo
A)

Stipendio
ad
1

insegnante
del

3°

ordine
di

ruoli
(Grup. poB)....,.....

Stipendio
ad
1

insegnante
del

3°

ordine
di

ruoli
(Grup- 700).......... Retribuzioni

per

maggiore
ora.

rio

.... Retribuzioni
per

incarico
n.1ae-

stro
assistente

.

.

.

.

.

Retribuzioni
per

incarico
di

agrarla......... Retribuzioni
per

incarico
di
la-

vor6
manuale
.

.

.

.

.

.

Retribuzioni
per
cura
di

gabi-

netto
.

.

.

Retribuzioni
per

correzione
di

Í6mi
,

,

,

Retribuzioni
per

classi
ag-

giunte
.

.

,

,

.

.

Ginnastica.
Stipendio
ad
1

insegnante
del

,

.

3°

ordine
di

ruoli
(Grup- poA)..........

1,030
-

11,000
-

7,200
-

3,000
-

1,€00
-

1,000
-

750
-

500
-

375
-

225
-

150
-

550
-

26,950
-

21,500
-

-

21,500
-

1,500
-

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

Personale insegnante Stipendi
classi

ecc.

aggiunte

Retribuzione
eccedenze
d'o-

rario
.

.

.

Retribuzione
per

classi
ag-

giunte

.........
ßcuola

complementare
Mar-

gherita
di

Savoia
in
To-

reno.
(R.

decreto
$8

settembre
1911,

n.

1467,
e

10

marzo
1912).

Stipendio
a.

1

osto
di

capo

Istituto
effe
°

o

senza
in-

segnamento
.

.

.

.

.

.

.

Stipendio
a

5

insegnanti
del

1°

ordino
di

ruoli
.

.

.

.

Retribuzione
per

l'incarico

della
matematica
.

.

.

.

Retribuzione
della
scienta
.

.

Retribuzione
del
disegno
.

.

Retribuzione
della
calligrafia
.

Retribuzione
per

làyori
don-

neschi

.........
Retribuzione
per

córrezione

temi

..........
Itetribuzione
per

Alassi
ag-

giunte

......... Úimiastica.
Stipendio
a

1

insegnante
del

3°

ordine
di

ruoli
(Grup- poA).......... Retribuzioni

pér
Ìà

olassi
ag-

giunte

.........
Totale
spesä
alinua
del
perso-

nale

insegnante
nelle

scuole
normali
e

comple-

mentari
.

.

.

.

.

.

.

.

3I4
della
spesa
annua
per
il

periodo
dal
1°

ottobre
1911

al

30

giugno
1912
.

.

.

.

GilO
della
spesa

annua
per
il

periodo
suddetto
.

.

.

.

375
-

1,225
-

-

-

2,750
-

9,400
-

1,000
-

600
-

825
-

225
-

610
-

200
-

15,610
-

7,000
-

-

7,000
-

-

42,560
-

28,500
-

-

31,950
-

-

-

25,650
-

Educt
zione fleica

Stipendi
Classi

ecc.

aggiunto
1,875
-

-

1,225
-

1,500
-

-

300
-



SPESA
ANNUA

SPESA
ANNUA

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

.Personale

Educazione

INDICAZIONE
DELL'ISTITUTO

.Personale

Educazione

Insegnante

fisica

msegnante

fisica

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

Stipendi
Classi

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunto

ecc.

aggiunte
ecc.

aggiunte

Corsi
,

magistrali
di

educa-

mone
fisica

Istituiti
con
R.

decreto
7

gen-

naio
1912,
n.

250,
nei
gin-

nasi
isolati
di:

Barletta
-

Retribuzione
ecce-

denza
d'orario
.

.

.

.

.

600
-

Chivasso
-

Retribuzione
ecce-

denza
d°orario
.

.

.

.

.

300
-

Giarre
-

Retribuzione
oceeden-

za

d'orario
.

.

600
-

Marsala
-

Retribuzione
ecce-

denza
d'orario
.

.

.

.

.

300
-

Nicastro
-

Retribuzione
ecce-

denza
d'orario
.

.

.

.

.

300
-

Oristano
-

Retribuzione
ecce-

denza
d'orario

.

.

.

.

.

300
-

Rossano
-

Retribuzione
ecce-

denza
d'orario

.

.

.

.

.

300
-

Sala
Coneilina
-

Retribuzione
eccedenza
d'orario
.

.

,

600
-

Termini
Imerese
-

Retribuzio-
ne

eccedenza
d'orario
.

.

600
-

Totale
della
spesa
annua
per

l'educazione
ûsica

.

.

.

.

-

-

Stipendi
.

.

.

Retribuzioni
per

eccedenza
di

orario
e

squadre
femmi-

nili......
3¡4

della
spesa
annua
(Sti-

pendi)
per
il

periodo
dal

1

ottobre
1911
al

20

giu-

gnol912
........
-

....

9¡l0
della
spesa
annua
(Retri-

buzioni
per

eccedenza
di

orario
per
le

squadre
fem-

minili
e

per
le

classi
ag-

giunte)
.

.

.

.

.

Totale
della
spesa
per
l'edu-

cazione
fisica
da

inscri-

vere
nel

bilancio
1911-912.

-

-

-

3,900
-

-

38,041
60

2,575
-

-

28,500
-

-

9,541
60

-

21,375
-

-

8,587
44

2,317
50

-

29,962
44

2,317
50

9¡l0
della
spesa
annua
per
lo

incarico
del
tedesco
e

del

disegno
nella
sezione
mo-

derna
del

lieeo-ginnasio

G2

Berchet
di

Milano
.

.

.

.

-

720
-

Sussidi
a

scuole
pareggiate
comprese
nella
previsione
per
l'eser-

Q

cizio
1911-912
che
cessano
per

effetto
della

regificazione
delle

A

scuole
stesse.

c3

314

corrispondenti
Somma

al

periodo

SCUOLA

dal

annua

1°

ottobre
1911

al

30

giugno
1912

Cap.
n.

88
:

«

Suasidi
a

Provincie,
a

Comuni
e

ad
altri
corpi
morali

pel

mantenimento
delle
scuole

tecniche
».

Istituto
tecnico
di

Casale
Monferrato.

333
33

Istituto
tecnico
di

Abbiategrasso
,

,

1,500
-

Istituto
tecnico
di

Bitonto
,

.

.

,

,

1,800
-

Istituto
tecnico
di

Borgomanero
.

,

1,500
-

Istituto
tecnico
di

Milazzo
.

.

.

.

.

2,500
-

Istituto
tecnico
di

Montevarchi.
.

.

2,500
-

Istituto
tecnico
di

Sanremo.
.

.

.

,

4,000
-

Istituto
tecnico
di

Urbino
.

.

.

.

.

2,000
-

Istituto
tecnico
di

Valenza
.

.

.

.

.

1,500
-

Istituto
tecnico
di

Viadana
.

.

.

.

.

2,000
-

Totale
.

.

,

19,633
33

14,724
99

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta:

Il

ministro
del
tesoro

TEDESCO.
13

ministro
dell'istruzione
pubblica

CREDARO.
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Relazione di ß. E. il ministro segretario di Bato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. ] .

11 Re, in ydienza del 3 novembre

1912, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Bruzzano Zef¡Yrio (Reg-
gio Calabria).

SIRE I

La proroga di tre mesi dei poteri del commissario straordinario

di Bruzzano Zetitrio non è suttleiente per condurro a termme il

riordinamento dolla civica azienda, dovendosi ancora compiere i

provvedimenti per l'attuazione del piano regolatore e per la prov-
vista dell'acqua potabile, sistemare la viabilità e dare stabile as-

setto agli utlici municipali.
È indispensabile pertanto una ulteriore proroga di tre mesi dei

poteri del commissario ptraordinario, a norma dell'art. 6, n. 9,

della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e a seguito di quella concessa

con deereto 25 luglio scorso; ed a ció provvede lo schema di de-

creto, che mi onoro di sottoporre alla augusta firma della Maestà

Vostra.

VITTORIO EMANUELE. III

per grazia di Dio é per volontà della Nazione

RE D'ITAMA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bruzzano Zeffìrio, in

provincia di Reggio Calabria ;

Veduto il successivo Nostro decreto, con cui fu pro-

rogato di tre mesi il termine per la ricostituzione di

quel Consiglio comunale e furono conferiti al commis-

sario straordinario i poteri del Consiglio, a norma
dell'art. 6, n. 9, della legge 12 gennaio 1909, n. 12, a
sollievo dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre
1908 ;
Vedute la legge comunale e provinciale e la pre-

detta legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Veduto il Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 395, che

approva l'elenco dei Comuni, di cui all'art. I di questa
ultima legge ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Bruzzano Zeffirio è prorogato di altri tro

mesi.

II Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 3 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
R. Istituto dei sordo muti di Roma.

Con decreto Ministeriale del 1° luglio 1912,

registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 1912:

Al sig. Augusto Fabbri, insegnanto nelle classi superiori maschili,

& concesso, per compiuto sessennio, l'aumento del decimo sullo sti-

pendio iniziale di L. 1700 che è portato a L. 2310 compresi gli au-

menti sessennali precedenti.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblics

Rellißche d'intestazione (21 pubblicazione)

Si o dichiarato che lo rendite seguenti, per erroro occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministramone del Debito pub-
blico, vennero intestato come alla colonna 4, montrecho dovevano

invece intestarsi como alla colouna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

I 2 3 4 5

3.50 611385 353 50

3 .50 1027 70 -

Rendita
mista

3 .50 433259 33 -

3.50 433261 35 -

3.50 250179| 130 50

3 .50 947 280 -
Cat. A

3 .50 2816 52 50

Bonardi Giovanni-
Guglielmo di Fran-
cesco,minore, sotto
la patria potestà
del padre, domici-
liato a Vignale (A-
lessandria)

Guaia Marietta fu
Gerlando, nubile,
domiciliata a Gir-

genti

Lenzi Armida fu
Franceseo, minore,
sotto la patria po-
testà della madre
Dini Paola, vedova
Lenzi, domieiliata
in Molazzana (Mas-
sa)

Lenzi Anelite fu
Francesco, minore,
sotto la patria po-
testh della madre
Dini Paola, vedova
Lenzi, domiciliata
in Molazzana (Mas-
sa)
Martini Luigia fu
Michele, vedova di
Cavallo Bartolo-
meo, domiciliata in
Cuneo

Forlano Giovanni
di Sebastiano, mi-
nore, sotto la pa-
tria potestà del pa-
dre, domiciliato a

Santa Apollinare,
frazione del comu-
ne di San VitoChie-
tino (Chieti)

Villanis Carolina di
Giovanni, minore,
sotto la patria po-
testá del padre, do-
miciliata a Settimo
Vittone (Torino)

Bonardi Giovanni-
Carlo di Francesco,
mmore, ece., come
contro

nominatira a:
Guaia Marietta fu
Gerlando, minore,
sotto la tutela di

Indelicato Salca-
fore fu Giuseppe,
ecc., come contro

Lenzi Maria-Jole-
Armida fu France.

sco, mmore, ecc.,
como contro

Lenzi Maria-Teti-
Anelite fu France-

sco, mmore, ece.,
come contro

Martino Rosa-Ga-
briella-Luisa fu
Michele, ecc., como
contro

Forlani Giovanni di
Sebastiano,minore
ecc., come contro

. Villanis Marie-Ca-
milla-Caroline di
Giovanni, ecc., co-
me contro

3 °|o 43811 0 -- Parma Isaia tu An- Parma Isaia fu Gio-

3 of 44712 " drea, domiciliato a o a un i Battista,
io a -- Ranica (Bergamo) ecc., come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, appronto con R, decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
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si diffida
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notiilcate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 2 novembre 1912.
Il direttore generale

GARßAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pai certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per

oggis 15 tiovembre 1912, in L. 101.04

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

I dati di dimensione e di sviluppo delle singole composizioni ri-
sultano dal tipo planimetrico e altimetrico in data 15 ott obro 1912

di cui i concorrenti potranna ritirare copia presso la Direziono ar-

tistica del monumento.

Art. 3.

Gli artisti concorrenti dovranno presentare entro sei mesi da oggi
nei locali che verranno indicati dalla Direzione, per essere ivi

esposti al pubblico;
a) un bozzetto a colori di tutte e quattro le composizioni a

1110 della grandezza d'esecuzione ;
b) un saggio dei particolari ad un quarto della grandezza

d'osecuzione di una almeno delle composizioni.
Ciascun concorrente dovrà presentare nello stesso termine alla

Direzione artistica del monumento una dichiarazione contenente

l'indicazione del proprio nome, cognome e domicilio e l'espressa
accettazione di tutte le condizioni del presente programma di con-
corso.

Art. 4.

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, dotorminata gd'accordb
fra il hiinistero d'agricoltura, industria e commercio
e il ¾inistero del tesoro (Divisione portafoglio)

14 novembre 1912.

Con godimento
Al netto

CON30IJDITI Benza cedola degl'interessi
ja 447,4

inaturati
a tutt' oggi

SM */o ne'to .... 9910 67 97A4 G7 0789 37

La Commissione Reale pei lavori del monumento al Re Vittorio

Emanuele II, sentita la sotto-commissions tecnico-artistica, giudi-
cherà se e quali dei bozzetti presentati meriti di essere prescelto

per l'esecuzione dei cartoni Alfa grandezza del vero.
Il giudizio della Commissione sarà definitivo ed inappellabile.

Art. 5.

Il concorrente prescelto dovrh. entro il termino di mesi venti-

quattro dal giorno in cui gli sarà comunicato dal Ministero dei

lavori pubblici il risultato del concorso, presentare compiuti in

grandezza del voro tutti i cartoni a colori per la traduzione in mu-

saico.

Per ogni giorno di ritardo, l'artista sarà passibile di una multa

di L. 50.
Art. 6.

8.ð0 °|, retto (1902) 98 84 40 9709 40 97 51 10 All'artista preseelto spotterà in corrispettivo dell'opera sua la

S*/o lordo ....... 67,93 75 66,73 75 67,04 08 somma fissa ed invariabile di L. 60.000, che verrà a lui pagata in

sei rate, la prima delle quali di L. 10.000 dopo l'approvazione dei

bozzetti a colori, la seconda, terza, quarta e quinta di L. 8000 cia-

scuna dopo che sia stato collaudato dalla Direzione artistica del

monumento il eartone al vero di una delle quattro composizioni,

la sosta ed ultima di L. 18.000 dopo l'approvazione definitiva d1

tutti i cartoni al vero da parte della sotto-commissione tecnico-

IL MINISTRO artistica.
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI Art. 7.

Su proposta della Commissione Reale per il monumento al Ro Vit- I carboni al vero diverranno proprietà del Ministero dei lavori

torio Emanuele 11 in Roma; pubblici, il quale avrà facoltà di commettere l'esecuzione dei (mu-
Udito il Cousigli> di Stato i saiei a chi meglio crederà; ma l'artista vincitore del concorso

Decreta:

Art. 1.

E aperto fra gli artisti italiani un duplico concorso per l'esecu-

2ione delle composizioni a musaico che debbono decorare lo quat-
tro Junette della volta a vela in ciascuna delle testate - destra e

sinistra - del portico del monumento al Re Vittorio Emanuele II in
Roma.
Negli articoli seguenti sono stabilite le norme e condizioni a cui

gli artisti dovranno attenersi per poter conoorrere all'esecuzione delle

quattro decorazioni di una delle due testate e da cui sarà regolata
l'esecuzione modesima.

Ogni artista po'rà tuttavia concorrere all'esecuzione delle otta

coinpo,izioni por ambedua le testate: nel qual caso dovrà presen-
tare per tutte e otto i bozzetti a 1/10 di cui al seguente art. 3 in
due distinti gruppi di quattro.

sarà obbligato, qualora ne sia richiesto, ad assumero la sorve-

glianza della traduziono in musaici delle quattro composizionÎ,
in corrispettivo del quale obbligo riceverà un compenso di liro

10.000, in unica rata, dopo la ultimazione ed il collaudo dei musaici.

Art. 8.

Qualora i cartoni al vero non ottengano il primo collaudo della

Direzione artistica o l'approvazione della sotto-commissione tecnico-

artistica ai termini del precedente art. 6, l'Amministrazione ri-

marrà libera da ogni impegno con l'artista.

L'Amministrazione si riserva inoltre la fac ltà di interrompere
l'esecuzione dell'opera a qualunque punto essa sia giunta e por

qualsiasi ragione lo ravvisi opportuno.
In claseuno dei casi sopraceennati non spetterk all'artista vinei-

tore del concorso altro compenso oltre le rate gik maturate e non

ancora riscosse del prezzo fissato all'art. 6.

Art. 2.
Art. 9.

Le composizioni dovranno<ssere intonate allo stile ed al carattere
' Gli autori dei bozzetti non prescelti non avranno diritto a com-

del monumento.
I penso o indennità per verun titolo, e dovranno ritirare i loro boz-
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zetti entro trenta giorni dalla data della lettera di partecipazione
del risultato del concorso. L'Amministrazione avrà facoltà di di-

struggere quelli non ritirati entro tale termine.

Art, 10.

Tutte le contestazioni di qualsiasi natura che possano sorgere in

dipendenza del presente concorso fra l'Amministrazione e i concor-

renti dovranno essere decise, su domanda di una delle parti, la
quale sarà tenuta ad anticipare le spese occorrenti, da un Collegio
arbitrale composto di un membro del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, di un consigliere della Corte d'appello di Roma e di un

artista di chiara reputazione.
I primi due arbitri saranno designati dai presidenti dei rispettivi

Collegi ed il terzo dal Ministero della pubblica istruzione.

Art. 11.

La domanda di arbitrato dovrå formulare con precisione le con-
troversie o questioni da risolvere, ed essere notificata dalla parte
richiedente all'altra parte entro trenta giorni dalla comunicazione
del provvedimento, col quale furono risolute in sede amministrativa
le controversie o questioni.
La sentenza arbitrale sarà pronunciata in Roma entro 90 (no-

vanta) giorni dall'accettazione degli arbitri e non sarà soggetta ad
appellä ed a ricorso per cassazione.
In easo di annullamento del lodo, il nuovo giudizio dimerito sarå

pronunciato da un altro Collegio costituito nel modo indicato nel
precedente art. 9.

Roma, 8 novembre 1912.
Il ministro
SACCHI.

PARTE NON UFFICIALE

Le grandi potenze europee lavorano alla conclu-
sione della pace tra gli Stati balcanici e la Turchia,
ma frattanto la guerra continua : Je sconfitte dell'eser-
cito turco non si contano più e quasi non bastassero
queste, il terribile morbo asiatico è sopraggiunto ad
infierire sugli avanzi dell'esercito turco.
In così deplorevole stato di cose il vecchio Kiamil

pascià, gran visir turco, si è convinto che ogni giorno
di indugio segnava un nuovo disastro per la Turchia,
e perciò si decise di trattare direttamente collo Czar
dei bulgari per la più sollecita stipulazione di un ar-
mistizio.
Ecco in merito alcuni telegrammi:
Costantinopoli, 14. -- Si conferma ufficialmente che Kiamil pa-

scià si é rivolto direttamente al Re di Bulgaria, per concludere un

armistizio, in vista di trattare i preliminari della pace.
Sofia, 14 (ore 11 ant.). - Secondo informazioni da fonte compe-

tente, la Porta ha fatto leri pervenire direttamente al Governo
bulgaro una proposta di pace.
Il Consiglio dei ministri non ha preso ancora decisioni in propo-

sito.

Costantinopoli, 14. - Secondo voci, trattative dirette di pace
sono in corso non soltanto con la Bulgaria, ma anche con la Grecia.
Un inviato ë partito oggi per Atene.
I negoziati coi bulgari sono già molto avanzati.
Pa.rigi, 14. - Mandano da Costantinopoli ai giornali che si af-

ferma colà che la conclusione di un armistizio sarà lunedi prossimo
un fatto compiuto.
Abbiamo già detto che le potenze europee lavorano

intanto per condurre a buon line un trattato di pace
ra la Turchia e gli Stati balcanici e ciò è comprovato

oltrechè dalle precedenti notizie dai seguenti tele-
gramm1:
Berlino, 14 -- Si dichiara che le grandi potenze faranno proba-

bilmente oggi presso gli Stati balcanici11passo annunciato, nel quale
trasmetteranno ad essi la domanda di mediazione della Turchia e

chiederanno loro se sono pronti a formulare le condizioni di pace.
Nei circoli utneiali si fa rilevare che i ministri delle sei potenze

hanno ricevuto identiche istruzioni.

Sofia, 14 (ore 5,16 pom.). - I ministri delle grandi potenze hanno
fatto ciascuno per proprio conto al presidente del Consiglio Ghe-

scioff la seguente comunicazione:
11 Governo ottomano essendosi diretto ai Governi delle grandi po-

tenze per domandare la loro mediazione, siamo incaricati di chie-
dere a V. E. se la Bulgaria é disposta ad accettare la mediazione

stessa, e, in caso affermativo, di farei conoscere le condizioni alle

quali sarebbe subordinata la sua accettazione.
Ghescioff ha risposto che il Governo sottoporrà la domanda della

Turchia all'esame del quartier generale e si porrå d'accordo coi

Gabinetti alleati.

Atene, 14. - I rappresentanti esteri ad Atene si sono messi oggi
d'accordo per presentare domani al ministro degli esteri l'offerta,
di una mediazione tra i belligeranti.
Belgrado, 14. - I rappresentanti delle grandi potenze, della

Russia, dell'Austria-Ungheria, della Francia, dell'Inghilterra, del.
l'Italia e della Germania, si sono recati successivamente nel pome-
riggio al Ministero degli esteri ed hanno fatto al segretario gene-
rale, Jovanovic, in assenza del presidente del Consiglio, una dichia-
razione analoga, offrendo i buoni uffici delle potenze, in vista di
una mediazione per porre fine alla guerra.
Jovanovic si è trincerato dietro il'assenza di Pasic e si è scusato

di non poter dare una risposta prima di qualche giorno.
Parigi, 14. - La Liberté ha da Sofia: I ministri delle potenze si

sono riuniti a mezzogiorno presso il ministro d'Italia, decano del
corpo diplomatico, per mettersi d'accordo sulla trasmissione delle

proposte turche circa le quali hanno ricevuto istruzioni dai loro

Governi.
* *

La crisi ministeriale spagnuola causata dall'assassi-
nio di Canalejas viene composta con la chiamata alla
presidenza di Romanones. In merito si hanno da Ma-
drid, 14, i seguenti dispacci:
II presidente della Camera dei deputati, conte di Romanones, è

stato incaricato di costituire il nuovo Gabinetto.

*g Il nuovo presidente del Consiglio, conte Romanones, è stato
ricevuto a palazzo reale nel pomeriggio. II ricevimento è durato
tre ore, dalle tre alle sei.
Tutti i ministri che facevano parte del Gabinetto anteriora riman-

gono m canca e conservano il rispettivo portafoglio, salvo il mini-
stro dei lavori pubblici, che non ha ancora preso una decisione.
L ex-ministro Moret ha accettato la presidenza della Camera dei

deputati.
Una strana notizia si aggiunge però alla nomina di

Romanones a presidente del Consiglio, ed è che il Re
Alfonso lo abbia incaricato non precisamente di co-
stituire un nuovo Gabinetto, ma di assumere la pre-
sidenza del Gabinetto attuale.

* *

Innanzi alla Camera inglese è tuttora pendente la
soluzione di un incidente che non ha precedenti e del
quale già ieri abbiamo riferito. II Gabinetto Asquith
non si crede costituzionalmente tenuto a dimettersi per
essersi trovato m mmoranza m una votazione avve-
nuta per sorpresa e su di un argomento che non era
all'ordine del giorno. Per ora non è steg prga ve-
runa deliberazione, come risuPa dal seguente reso-
conto della seduta di ieri alla Camera dei comuni:
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11 deputato Mac Neill, che lanciò ieri un libro contro Churchill,
gli presenta le sue scuse per l'atto di violenza e gli esprime 11 suo

profondo rincrescimento.
Churchill accetta lo scuse cordialmente, fra le approvazioni dei

banchi.
Prima del proseguimento della discussione lo speaker si alza e

dice che nessuno vorrebbe veiere la ripetizione degli incidenti di
ieri. E evidente che 14 proposta Asquith.provocò un.profondo senso

di antagonismo nell'opposizione. Forse se la Camerg prendesse tempo
per considerare la situazione, riuscirebbe a novare una soluzione

pid in rapporto con i precedenti, senza ricorrere ad un nuovo pro-
cedimento.
Lo Speaker non formula in seduta pubblica alcuna.proposta, ma

lo farà in.una conferenza privata,
,o speaker suggerisce che la Camera potrebbe studiare la que-

>ne prima di riprendere la discussione.
Lequith dios che il partito governativo desidera veder mantenute

tradizioni che conteriscono alla Camera inglese el grande autorità
lo assemblee rappresentative. Egli accoglie con vivo piacere la

anda dello ßpeaker. .
tr Law dice di essore d'accordo e, nonostante alcune manife.

ti di dissenso provenienti dai banchi dei liberali, nessuno
a la parola.
'amera si aggiorna a lunedl.
ultimo dispaccio da Londra dioe:
pi unionisti riuniti dopo la seduta della Camera dei comuni

deciso che se il Governo non troverà una soluzione costitu-

3 alle ditlicoltà risultanti dal suo insuoeesso di lunedi, l'oppo-
ne rifluterà di lasciare continuare la discussione alla Camera

comum.

Onoranze a S. E. Giolitti

Cuneo ha tributato ieri, con entusiasmo cordiale, un caloroso

omaggio a S. E. il presidento del Consiglio, Giolitti.
Un corteo composto di parecchie migliaia di persone, compren-

dente le rappresentanze di tutti gli enti, istituti e sodalizi locali
e

degli operai dei vari stabilimenti industriali, nonchè dei municipi e

sodalizi degli altri comunt del collegio politico di Cuneo e del col-

legio di Dronero, mosse, al suono di inni patriottici, alle ore I I,

verso la stazione tranviaria, percorrendo le principali vie e la

piazza imbandierate. I negozi, chiusi, recavano una striscia con la

scritta: « Viva Giolitti! ».

Alla stazione, i cui dintorni erano gremiti da una folla immensa,

si trovavano, oltre tutte le autoritå civili e militari, S. E.
11 mini-

stro Calissano, giunto da San Remo in automobile nella mattinata,

gli op. genatori Carle e Giuseppe Riberi e gli on. deputati Galleri,
Curreno q Giaccone.

Quando apparve il treno recante S. E. il presidente del Consi-

glio, la folla proruppe in un applauso interminabile ed in grida

di: « Viva Giolitti! », mentre le musiche suonavano la marcia

reale.
S. E. Giolitti, disceso dal treno, strinse affabilmento la mano al

sindaco ed alle altre autorità. Poscia, soorto S. E. il ministro Ca-

lissano, lo abbracciava e baciava ripetutamente, fra gli applausi

Vivissimi degli astanti.
S. E. Giolitti, salito in carrozza, col sindaco, con S. E. 11 ministro

Calissano ed il profetto, transitando fra le associazioni plaudenti,

tra uno sventollo di innumerevoli bandiere, si diresse al muni-

cipio, mentre echeggíava la maggiore campana della torre munioi-

pale, insieme con le marziali noto dell'inuo di Tripoli.
Nel salone centrale del palazzo civico si trovavano le autorità,

le rappresentanze e le presidenze dei sodalizi popolari con ban-

dierp, .

Al suo ingresso S. E. Giolitti venne accolto con un vivissimo ap-

plauso e grida di evviva.

Il sindaco Soleri portò a S. E. Giolitti il caloroso saluto dellacit-

tadinanza, dicendo che questa era impaziente di rivederlo dopo [ua
anno in cui tanti memorabili gloriosi avvenimenti si compirono.
Cuneo, egli disse, legata all'on. Giolitti da tanti vincoli di affetto

e di gratitudine; che ascrive a sua benemerenza nazionale diaver-

gli aperto le porte del Parlamento, dandogli cost modo di iniziare

a beneficio d'Italia una grande opera di liberth, e per la liberta -

Cuneo - che col colonnello Solaro, il tenente Penzo e tanti altri

prodi pagò nella recento guerra largo tributo di sangue, che an-

siosa segul le vicende della grande impresa libica e lieta accolse la.

pace, ehe, raggiunto lo scopo prefisso, consente di tornare ad un fe-

condo lavoro, esulta di salutare l'on. Giolitti, non più soltanto,

ospite graditissimo, ma, per voto unanime del Consiglio comuriale,

concittadino nostro (Applausi vivissimi).
Il sindaco rivolse poi affettuose parole a S. E. il ministro Calis-

sano, compiacendosi con lui per la riacquistata salute
e ringrazian-

dolo di essersi recato a Cuneo per la lieta circostanza.

Chiuse con un augurio di lunga esistenza allä iL. EE. Giolitti e

Calissano per la fortuna d'Italia e della provincia cuneense, di cui

sono figli illustri ed amatissimi.
S. E. Giolitti ringraziò vivamente il sindaco per il conferimento

della cittadinanza onoraria. Egli disse :
Sono trent'anni dacchè cominciò a rappresentare in Parlamenta

questa città, di cui sempre apprezzò l'affetto che a lui volle addimo-

strare anche nei momentí píà difficili della sua vita politica. Ond'&

che la nuova
.

manifestazione.dataglifacendolo cittadino di Cuneo

gli riesciva sommamente gradita.
In quanto agli avvenimenti svoltisi quest'anno, cui alluse

il sin-

daco, S. E. Giolitti dichiarò di non aver avuto
altro merito che di

interpretare la volontà del paese e di apprezzare giustamente il va-

lore del popolo italiano.
Quando, nel nome del Re, un popolo che conta 2000 anni di ci-

viltà inizia una grande impresa cui collegansi i suoi maggioriinte-

ressi ed il suo prestigio, non puó che condurla felicemente a ter

mine, a costo di qualsiasi sacrilleio.
Ciò fece il popolo italiano, che ha davanti a sé un grande avve-

nire, di prosporità. Cuneo egli ebbe sempre a cuore, e sarà sempro

felice quando potrà dimostrarle 11 suo affetto.

Interprete dei sentimenti della Provincia cuneense e dolla pa-

triottica città, pregò di chiudere l'indimenticabile dimostrazione
col

grido di: Viva il Re!
Gli astanti fecero eco, vivamente plaudendo, all'evviva.
Insistentemente chiamato dalle acclamazioni della folla sotto-

stanto, S. E. Giolitti si affaccio al balcone suscitando una più viva

e lunga ovazione.
Egli ringraziò ai nuovi concittadini, di cui da trent'anni conosce

il cuore ed apprezza le virtù e che d'ora innanzi apprezzerà sem-

pre più come fratelli.
Levo un inno all'esercito, alla marina ed al popolo italiano ed

invitò la folla a sciogliersi al gridò di: Viva il Re!
La folla fece eco limgamente allo evviva.
S. E. Giolitti, transitando, per recarsi a Cuneo, da Saluzzo e Bu-

sca, vi era pure stato salutato dalle autorità e rappresentanze e fe-

stosamente acclamato dai sodalizi popolari e da grando folla.

* *

Nel pomeriggio, aprendosi la seduta del Consiglio provinciale, il

comm. Lissone, a nome della Deputazione ed interprete del pensiero
di tutti i colleghi, orgogliosi di essere i primi ad accogliere S. E.

Giolitti in una pubblica assemblea, dopo il compimento della grande

impresa di cui egli fu propulsore gagliardo e saggio o supremo mo-

deratore, gli manifestava l'affettuosa ammirazione dei suoi
conter-

ranei e la loro gratitudine di italiani.

Si associarono alla manifestazione di plauso il consigliere anziano

Rinando e gli on. deputati Rebaudengo o Falletti.

S. E. Giolitti rispose vivamente ringraziando por l'affettuosa, gra-

ditissima dimostrazione. La vita politica italiana aveva necessità di

rinvigarirsi, rialzando il prestigio del nostro paese davanti al mondo,

cancellando ricordi non troppo fausti della vita stessa.
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L'00Casi0tie propizia si preseutò il paese non la lasciò sfuggire.

Perð due condizioni erano indispensabili perchè la grande impresa
potesse essero portata felicemente a compimento; che si disponesse
di larghi mezzi e che si avesse nel paese una vera pace

soolale ; che

il popolo, comprendendo il suo vero interesse, assurgesse a vera

unità.

Una guerra moderna non puo svolgersi senza la decisa volontà di

un intero popolo. In Italia questa volontà, manifestatasi il primo
giorno, duro un anno intero e continua a manifestarsi oggi. È dessa

che porterå I'Italia a quel posto che il suo passato storico e la sua

progredita civiltå le assegnano.
Colla visione degli alti destini cui l'Italia è chiamata, accingia-

moci a lavorare tutti concordi alla grandezza della patria nostra.

Le parole di S. E. Giolitti, spesso interrotte da applausi, vennero
accolte alla chiusa da una calda ovazione.

Nella serata i consiglieri provinciali offrirono un banchetto al-

l'og. Giolitti.
11 presidente del Consiglio aveva a destra S. E. il ministro Calis-

sano, il presidente della Deputazione provinciale, comm. Missone, i
deputati Falletti e Calleri, e a sinistra il prefetto comm. Grignoli
i senatori Riberi e Carle e il deputato Rebandengo.
Allo champagne il comm. Lissone, il senatore Carle, il deputato

Calleri e l'avv. Fresia espressero con felicissimi concetti i senti-
menti ohe già avevano ispirato gli altri discorsi oggi pronunciati.
S. E. Giolitti rispose ringraziando sentitamente e attribuendo an-

cora alle virtù del popolo italiano il merito degli avvenimenti com-
piutisi e levando il biochiere alla prosperità dell'esercito, dell'ar-
mata e del Re.

S. E. Calissano ebbe parole affettuosissimo per i suoi colleghi, che
gli dimostrarono tanto interessamento ed espresse il compiaci-
mento suo grande per la dimostrazione indimenticabilo veramente

grandiosa data da Cuneo a S. E. Giolitti.
Riassumendo il suo pensiero in una frase disse: L'on. Giolittiper

primo imprigionò l'anima italiana in un fascio di solidarietà che

non si scioglierà giammai. (Applausi vivissimi).
Chiuse con un brindisi alla signora Rosa Giolitti, modello ammi-

rabile di sposa e di madre.
Intanto un'altra dimostrazione popolare imponente, tra gli inni

patriottici ed evviva e l'agitarsi d'innumerevoli lampioncini alla vo-
neziana, chiamava al balcone S. E. Giolitti, che, affacciatosi, ringra-
ziava caldamente, invitando i dimostranti a mandare un saluto a

coloro che combatterono in Libia ed alle famiglie i cui figli caddero
per la grandezza della patria.
Fra nuovo acclamazioni ed evviva la dimostrazione si seiolse.

DOPO LA PACE

Notizie ed informazioni.

Misurata, 13. -- Il ripopolamento della città di Mi-
surata può considerarsi ormai completo. I mercati set-
timanali di domenica scorsa e di oggi hanno ripreso
la grande animazione normale. Dall'oasi continua il
ritorno di famiglie e di armenti e in alcune cabilo
questo movimento è già ultimato essendo la popola-
zione completamento rientrata.
Si sono oggi presentati al comando il presidente

della comunità israelitica e il rabbino di Sliten, ed
hanno assicurato che colà tutta la popolazione attende
l'arrivo degl'italiani con sentimenti di pronta e piena
sottomissione. Analoghe dichiarazioni hanno fatto per
lettera i principali capi arabi.

Si è presentato a fare atto di sottomissione uno seeik

di Syrte.
Sono stati oggi consegnati 89 fucili a retrocarica,

123 fucili ad avancarica, 40 pistole e rivoltelle e nume-

rosi pugnali e sciabole.
Zuara, 13. - Stamane Sultan hen Sciaban con 40

capi rientrati ieri con lui itiduara si sono presentati
a questo comando, per fare atto solenne di sottomis-
sione. Essi accettarono senza riserva- le condizioni e

le guarentigie convenute nelle trattative svoltesi a Tri-

poli, protestando riconoscenza e devozione ed assicu-

rando che da oggi saranno i migliori servitori del-
l'Italia. Tutti si sono mostrati lieti che s'inizi un pe-

riodo di paae facondo di bene'per il.loro paese.

* *

Cristiania, 14. - Il Governo norvegese ha ricov^-

sciuto la sovranità dell2talia sulla Tripolitania e i

renaica.

CROl\TACA ITALIANJ

lWelle colonic italiane. - Vivissimo è stato l'entusiaso

nelle anostre - colonie per la forte flotta italiana, passata lune
scorso in rivista da S. M. il Re.

La colonia italiana a Cette inviando per la circostanza un'offerta'
alla < Lega navale > cosi telegrafava :
< Per commemorare fausta ricorrenza mentre amatissimo Sovrano

consacra sul mare che fu nostro la incipiento navale potenza della
terza Italia questa colonia auspicando nuove glorie invia L. 500 0

si Iscrive socio perpetuo di codesta nobilissima istituzione.
ell console: Croce.

< Il presidente del Comitato « Danto Alighieri>
< Giorgotti »

TWella diplomazia. - A Costantinopoli l'incaricato di affari

d'Italia, conte Manzoni, si è ieri recato a far visita al gran visir

Kiamil paseià.
Arrivo. -- Ieri è giunto a Roma Chemseddin pascià, Naib-ul-

Sultan per la Libia, il quale prenderà gli accordi opportuni col
nostro Governo per la missione che egli dovrà compiere a Tripoli.
Chemseddin paseià si trattorrà a Roma parecchi giorni prima di

partire per la Libia.
Il Congresso nazionale per il movimento del fo-
restieri. --- 11 Congresso, inauguratosi ieri, come annunziammo,
non poteva meglio iniziare 1 suoi importanti lavori e corrispondere
al programma della benemerita Società che ne è stata l'organniz-
zatrice.
Alle ore 10,30 la sala al Palazzo di belle arti in via Nazionale

era gremita di congressisti.
Si notavano autorità politiche e civili di Roma e di tutte le città

d'Italia.
Il banco della presidenza era al completo: l'on. Maggiorino Fer-

raris, illustre fondatore dell' Associazione movimento forestieri ;
l'on. Montù, il cav. Picarelli, i rappresentanti del prefetto, del sin-
daco, di alcuni ministri, l'on. Enrico Ferri ed altri.
Notavansi fra i congressisti i rappresentanti delle Camere di

commercio di : Aquila Bergamo, Chiavenna, Chieti, Como, Macerata,
Napoli, Pavia, Potenza, Siena, Siracusa, Varese, Bari, Bologna, Mes-
sina, Roma, Ravenna, Ferrara, Parigi.
Erano anche rappresentati i Comuni di: Montecatini, Bergamo,

Saia Vincent, Sorrento, Alassio, Frascati, Bellagio, Taormina, Sal-

somaggiore, Macerata, Camogli, Bagni deMa Potteta, Gardone Ri-
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Viera, Tolentino, Francavilla Sicilia, Varese, Ventimigha, Fano, San
Pellegrino, Todi, Bordighera, F0ligno, Subiaco, Ancona, Coldirodi,
Rapallo, Arezzo, Lari, Biella, Pisa, Loreto, Pallanza, Stresa, Como,
San Remo.
Molte deputazioni provinciali del regno avevano inviato i loro

rappresentanti; e moltissime associazioniciviliindustrialie commer-
ciali ayevano aderito.
11 discorso inaugurale venne pronunziato, tra grandi applausi, dal-

I'on. Montú, benemerito presidente dell'associazione per il movi-
mento dei forestieri il quale cominció col ringraziare il Comune di
Roma per l'ospitalità concessa, tutti i ministri per la loro adesione
e Pappoggio promesso. nonchè i congressisti per il loro interessa-
mento alla grave questione del forestierio in Italia.
L'oratore tenne a rilevare che il Congresso non vuole formare

dell'Italia un vasto albergo per i forestieri, bensi studiare e pro-
muovere le leggi atte a far conoscere all'estero le bellezze di questa
Italia escita recentemente vittoriosa in una affermazione di forza e
di grandezza.
L'on. Montú disse che il forestiero in Italia rappresenta una grave

questione economica, citanda in proposito gli studi dello Strigher,
ohgportano la cifra del viaggiatori forestieri a circa 600 milioni.
Grande quindi é il oommercio di emigrazione e imn.i¿razione che
dipengo da questo movimento.
L'oratore parlo di una futura Federazione di tutte le associazioni

all'Associazione per il movimento forestieri, per un'azione altamente
nobile e proflcua. Parlò anche delle leggi sul giuoco, che debbono
ossero severamente rispettate, ed infine accennò adun'azionepresso
i pubblici poteri per il miglioramento dei pubblici servizi in Italia.
Parlarono poscia il prof. Orrei, per il Consiglio provinciale, e l'as-
sessore comunale Ottolonghi, in rappresentanza del sindaco di
Roma.
La seduta inaugurale si ciliuse con] la letturaj dell'adesione delle

LL. MM., delle LL. EE. i ministri e sottosegretari di Stato e al grido
di: « Viva il Ro! ».
Conferenza.. - Questa sera, alla Associazione della stampa

di ,Roma, il comm. Vico Mantegazza terrà una conferenza |sul
tema:

« La guerra baleatiien ».

L'argomento della conferenza e) il nome del conferenziate assi-

curano un pieno successo alla indovinata, utile iniziativa della be-

nemerita Associazione.
.
Disastro tramwlario. - Da Como giunge una grave noti-

zia. - La vottura tramviaria n. 40 con rimorchio partita da Ab-

biano, giunta, a Colno alle 8,45 allo svolto della strada della Na-

p'oleona dal Carmerlata a Como, per slittamento precipitó lungo la

linea tramviaria sino a San Rocco.

Qui la vettura usei.dalle rotaie e andò a battere contro una casa

in via Milano, abbattendo in gran parte la facciata e il soffitto e

facerido precipitare alcune parti del primo piano.
Il tramviere Locatelli fece ogni sforzo per frenare la vettura, ma

non, gli possibile. Egli venne raccolto moribondo. Vi è pure un

altro ferito gravemente: il cassiere della Bancaria, Pasola Giu-

seppe.
Procedendosi poi aHa rimozione delle macerie venne trovato

il bambino Brugnoli Guido di anni4 o mezzo completamente schiac-
ciato fra la vettura e la porta della casa.

Vi song inoltre 35 feriti più o meno gravemente.
I medici dell'ospedale disperano di salvare tanto il Locatelli,

quanto il Pasoli.
Sul posto sono accorse le autorità e molta folla.

Ferrovie dcIlo Stato. - Il treno direttissimo, N. 36, della
linea Roma-Firenze-Milano in partenza da Roma, alle 21,5, che fino

ad ora facova scalo a Firenze-Campo di Marte, da questa sera in

poi, toccherà invece la stazione di Firenze Centrale Santa Maria

Novella.
IVotizie agraric. - Il riepilogo delle notizie agrarie della 3a

decade di ottobre reca:

Le condizioni meteoriche di questa decade hanno favodto in

tutta Italia i lavori di stagione e le campagne se ne sono avvan-

taggiate moltissimo, per cui il loro stato fa nutrira quasi ovunque
ottime speranze.
Vario è stato da luogo a luogo il risultato della vendemmia:

piuttosto scarso, in generale, il raccolto delle castagne e delle

frutta.
Nell'Italia meridionale e nella Sicilia si famentano la s:a'sazza e

la cattiva qualità delle olive.
Riarina mercantile. - Il Città di Milano, della Veloce, ha

proseguito da Teneriffa per l'America centrale. --- 11 Luisiana, del

Lloyd italiano, ha proseguito da Itio de Janeiro per Santos e Bue-

nos Aires.-11 Tommaso di ßavoia, del Lloyd Sabaudo, ha traver-
sato da Gibilterra per Santos e Buenos Aires.

TELEG·¯EE,.A.1V.Elv.Œ

(Agenzia Steihni)

. SOFIA, 13. - Il atir dice che ,i turchi hanno tentato ieri una
sortita .da Adrianopoli. Si è limpegnato un accanito combattugento
che à durato cinque ore. I turchi sono stati finalmente respinti.
Afancano sempre informazioni precise per quanto concerne la

situazione a Cintalgia.
I funzionari bulgari partono per organizzare il servizio sulle reti

delle linee Lozongrad-Baba Eski e Demotika-Lule Burgas.
Il presidente della Sobranje Danew è atteso oggi a Sofia.

ATENE, 14. - Giunge conferma che un distaccamento bulgaro
arrivò avanti a-Salonieco il 10 novembre e chiese di essere auto-
rizzato a stabilirvisi di guarnigione. Il distaccamento fu ricevuto
con simpatia dall'esercito alleato.
Non si sa ancora nulla sulla entrata a Salonicco del principe ere-

ditario di Bulgaria.
BERLINO, 14. - Il Berliner Lokcti Anzeiger riceve da Pietro-

burgo:
I negoziati fra Popoff e Kiamil hanno avuto questo risultato: La

Bulgaria a:consentirà ad un armistizio quando la Turchia avrà
fatto conoscere se accetta nelle loro grandi linee le condizioni fon-
damentali della pace.
I negoziati possono da un momento all'altro diventare ufficiali.
COSTANTINOPOLI, 14. - Le comunicazioni radiotelegrafiche con

Adrianopoli sono interrotte da mezzogiorno di ieri. Tale interru-
zione fa temere la presa della città.
I bulgari ammassano numerose truppe nella regione di Dercos

sull'ala destra turca.
COSTANTINOPOLI, 14. - L'esercito bulgaro ha ripreso l'avanzata

e venerdi ha sorpassato Tcherkeskeuy.
I turchi assicurano che essi hanno a Ciatalgia 100.000 uomini

perfettamente allenati e in eccellenti condizioni morali. Gli curopei
partiti da Ciatalgia dichiarano invece che vi sono colà tutto al più
50.000 uomini assolutamente demoralizzati ed incapaci di resistere
oltre ventiquattro ore.

Le truppe attive provenienti da Trebisonda, da Erzerum e da

Erzindjum sono calcolate dei quindicimila ai trentamila uomini e

sono stato mandate a Ciatalgia.
I bulgari hanno occupato le alture che dominano Rodosto, mentre

la corazzata IIemid.jè bombardava la batteria bulgara per permet-
tere alla guarnigione turca di imbhrearsi. La popolazione atterrita
à fuggita da tutte le parti.
BERLINO, 14. - La Banca dell'impero ba elevato il tasso dello

sconto al 6 Oi0 e l'interesse sulle anticipazioni al 7 0¡D.
MONTEVIDEO, 14. - L' incrociatore Monterideo è completamente

perduto. Il suo equipaggio ò salvo.

ATENE, 14. - Dopo un accanito combattimento durato otto ore
le truppe greche hanno occupato la città di Metsovo in Epiro. Gli
abitanti sono salvi.
Il nemico ha avuto 40 morti e 81 prigionieri. I greci hanno avuto

un morto e 6 feriti.
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La bandiera greca sventola sul forte di Metsovo.
WASHINGTON, 14, - Un proclama del presidente Taft fissa come

segue i diritti di passaggio pel canale di Panama :

Navi mercantili trasportanti merci: un dollaro e 25 cents per
tonnellata netta; le nav1 in zavorra senza passeggeri ne carico go-
dranno della riduzione del 40 per cento. Le navi da guerra, esclusi
i trasporti di carbone, le navi-ospedali e lo navi trasportanti ap-
provvigionamenti, pagheranno 50 cents per tonnellata di sposta-
mento.

SOFIA, 14. - Mancano notizie ufficiali circa le operazioni a Cia-
talgia e ad Adrianopoli ma informazioni da fonte sicura dicono che
le ostilit'a proseguono nelle due regioni. I bulgari presero in questi
ultimi giorni quattro importanti forti dinanzi ad Adrianopoli.
L'ultimo capitolò soltanto dopo una accanita resistenza. I turchi si
sforzarono di riprendere il forte che domina una parte delle forti-
ficazioni interne ma furono respinti con gravi perdite.
Secondo informazioni da fonte sicura i bulgari hanno cominciato

un energico assalto al forte di Ciatalgia.
II Governo raccoglie fondi di soecorso a profitto dei feriti che

escono dagli ospedali.
COSTANTINOPOLI, via Costanza, 13 (ore 7,10). - Il colera ha

fatto la sua comparsa nell'esercito dell'est e si è rapidamente pro-
pagato da Silivri fino a Costantinopoli.
Vi sono stati ieri l'altro 45 casi a Hadenskeui e i casi sono stati

così numerosi a Santo Stefano, che quasi tutta la popolazione ha
abbandonato la città.
A Costantinopoli, i casi sono numerosi non soltanto fra i pesea-

tori e i profughi ma anche fra la popolazione ed é impossibilepre-
cisarne il numero poichè le autorità ne fanno un mistero re anzi
hanno Vietato da parecchi giorni, che si segnalasse la comparsa
dell'epidemia a Costantinopoli.
Tre casi sono stati segnalati all'ospedale francese Taxim é fra i

fe ¶i,
1 malati sono stati trasportati al lazzaretto speciale.
11 colera infierisce pure in Serbia dove si sono dovute congedare

le truppe recentemente mobilizzate.
MADRID, 14. - L'ambasciatore di Francia, Goffray, ed il mini-

stro degli esteri, Gargia Prieto, hanno parafato alle 17,15il trattato
franco-spagnuo10 relativo al Marocco.
COSTANTINOPOLI, 14. - Il colera avrebbe preso una pericolosa

estensione tra le truppe della linea di Ciatalgia.
Sarebbero stati segnalati più di 500 casi, molti dei quali sono stati

seguiti da morte.
COSTANTINOPOLl, 14. - La Porta annunzia che il carbone sarà

consideranto come contrabbando di guerra soltanto se destinato ai
belligeranti.
Dopo il Consiglio dei ministri di ieri, Noradunghian Effendi ha

fatto visita all'ambasciatora di Russia.
BELGRADO, 14. -- Il Re, accompagnato dal presidente del Consi-

glio, Pasic, ritornerà domani ed in suo onore viene preparata una

grande illuminazione.
ATENE, 14. - Il Giornale ufficiale pubblica il seguente movi-

mento diplomatico:
Alexandropulos, console generale a Odessa, promosso ministro

plenipotenz ario e destinato a Belgrado: Eugeniades, coilsole gene-
rale a Cetti>ne, promosso ministro plenipotenziario "imanendo a

Cettigne e Fontana, console generale a Genova, trasferito a Mar-
siglia.
SOFlA, 14. - Secondo informazioni da fonte autorizzata, i bul-

gari hanno già iniziato l'esercizio della linea Kirk Kilisse -Baba-
Eski-Lule-Burgas.
Si spera che sirá ristabilita la linea che è stata danneggiata alla

stazione di Buk, per iniziare cosi l'osercizio della linea Baba-Eski-
Salonicco.
SOFIA, 14. - Gli abitanti di Varna hanno raccolto 150.000 franchi

per venire in soccorso dei loro concittadini che sono rimasti feriti
e de'le loro famiglio e di quelli che sono tuttora sotto le armi.

Il presidento della Sobranje, Danew ó ritornato.

SOFIA, 14. - Il Re di Bulgaria ha trasferito il suo quartiere ge-
norale da Stara Zagera a Kirk Kilisse.
L'esercito bulgaro si trova davanti a Ciatalgia; la sua als de-

stra o a Silivri, il centro a Kabackeui e l'ala sinistra verso il lago
di Dercos.

ATENE, 14. - Il vapore Aichion, proveniente da Samo, ha qui
condotto 200 volontari, fra i quali 180 provenienti da Samo.

Il vapore ritorna a Samo per prendere altri volontari il cui no--
mero si eleverà ad un migliaio.
PAltlGI, 14. - Il Senato ha nominato nel pomeriggio di oggi la

Commissione incaricata di esaminare il progetto di riforma eletto-
rale approvato dalla Camera dei deputati.
Sono stati eletti a far parte della Commissione 15 antiproporzio-

nalisti e 3 proporzionalisti. Fra i primi un certo numero non sono
contrari ad una transazione.
Il progetto della Camera ha avuto negli uffici 140 voti contrari e

100 favorevoli.
Clemenceau è stato eletto presidente della Commissione.
BERGAMO, 14. - Il Principe ereditario, che dal giorno della bate

taglia di Kumanovo era indisposto, à ristabilito e si è recato ieri a
Monastir per riprendere 11 comando del primo corpo d'esercito.
CETTIGNE, 14. -- Il cattivo tempo aveva impedito per qualche

giorno Io operazioni militari. Oggi il bombardamento di Scutari è
ricominciato. Il cannone produce effetti gravi. In vari punti della
citta si sono scorti incendi. L'azione dell'artiglieria turca é più
debole.
Corre voce che il generale Vucotic si avvicini a Seutari con I'e-

sercito del nord.
COSTANTINOPOLT, 14. -- Sembra che il Governo, in seguito al-

I'ultimo tentativo fatto dal Comitato giovane turco per tornaro al
potere, prenderà gravi misure contro i giovani turchi.
Tewfik bey, secondo ciambellano del Sultano, che era stato so-

spettato di favorire le meno dei giovani turchi, ò stato destituito
dalle sue funzioni.
Si conferma che Djavid bey e Djahid bey, direttore del Tanin,

contro i quali era stato emesso un mandato d'arresto, sono riusciti
a fuggire in Europa per la via di Costanza.
SOFIA, 14. -- 11 Mir informa che l'esercito bulgaro ha sorpassato

la linea di difesa di Ciatalgia.
La situazione dei turchi o critica.
L'articolo del Mir dichiara che la guerra è prossima alle fine'
Di fronte alla irresistibile abilit'a del bulgari è impossibile che la

Turchia faccia la follia di continuare la guerra, dopo Ciatalgia.
Cio condurrebbe inevitabinnento alla scomparsa dell'Impero ot-

tomano.

RIEKA, 14. - Si annunzia, circa il bombardamento di questa
notte, che l'artiglieria montenogrina o riuscita a ridurre al silenzio
la batteria da Tarabosch e quella piazzata davanti a Scutari.
Il bombardamento ha cominciato a produrre danni gravi nell'in-

torno della città.
Alcune opere di Tarabosch sarebbero stato completamente di,

strutte.

SOFIA, 14 (ore 3,20 pom.). -- Danoff, presidente de11a Camera, èarrivato a Sofia questa mattina. Egli ha esposto nel Consiglio del
ministri, che si è riunito alle due, il risultato della propria mis-
sione.

Interrogato sull'esito del Consiglio, il presidente del Consiglio,Ghescioff, ha rifiutato qualsiasi comunicazione in proposito. Sembratuttavia che il risultato del viaggio di Danoff sia considerato come
soddisfacente; non soltanto per cio che concerne laBulgariael'Au-stria ngheria, ma soprattutto per cio che concerne l'Austria-En..
gheria e la Serbia.
La speranza di giungere ad una soluziono intermedia tra i puntidi vista dei duo paesi, persiste.
Per cio che riguarda la Humania sitienequiun'attitudinedicomu

pleta aspettativa, sino a quando la Rumania abbia preso, so lo
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giudieherà conveniente, l'iniziativa di una comunicazione al Governo
bu¼aro.
L'entrata dei greci a Saloniceo è vivamente commentata dalla

popolazione, nonostante gli sforzi del Governo bulgaro il quale, in
un articolo ispirato del Mir, faceva dichiarare che l'esercito greco
tiegno di tale successo. Sono molti i bulgari i quali credono che
greci, entrando soli nella città e organizzandovi una polizia ab-
lano dimenticato un po' troppo i loro alleati.
S1 ricorda che la questione dell'assegnazione di Salonicco era

stata lasciata riservata e si rimprovera tanto più per questo che
!non vi sia potuto compiore l'ingresso simultaneo dei tre principi
ereditari del quale si era parlato.
No¤0S*ante che molti combattimenti abbiano avuto luogo avanti

a Ciatalgia e che la prima linea dei . forti sarebbe già caduta fra
la D'ani dei bulgari, non pare che un attacco decisivo debba aver
llIrgo prima di due o tre giorni.
E probabile che non avvengano cambiamenti notevoli di qui ad

allora nella situazione di Adrianopoli, la cui importanza scompa-
zirà quasi per i bulgari di fronte alla presa di Costantinopoli.
RIEKA, 14. - Dopo un vivo bombardamento, i montenegrini

lanno occupato la posizione turea di Bondorajolt, i cui difensori si
iono lifugiati a Soutari.
COSTANTINOPOL', 14. - La flotta ha bombardato il 13 corrente,

hfligrjendole gravi perdite, la divisione bulgara che o:cupava Dra-

60Dkety e Dleiah-Akifluit, e che ha dovuto ritirarsi sulle alture.

Nessuna risposta é ancora pervenuta da Sofia alla proposta otto-
nana relativa ai negoziati diretti fatta ieri per il tramite di alcune
Intenze.
Popoff non è affatto incaricato di negoziare con la Porta.

BUDAPEST, 14. - (Commissione per gli affari della Bosnia della

chlegazione austriaca). - Si discutono i crediti per la Bosnia.

11 ministro comune delle finanze dichiara che la situazione poli-
ties della Bosnia è completamente normale; la popolazione senza

eccezioni å leale e fedele allTmperatore.
Il ministro svolge il programma delle ferrovie della Bosnia, le

cui spese sono fissate a 270 milioni.
11 ministro osserva che la linea Bugoino-Arzano é destinata a

stabilire.un collegamento con la Serbia. Egli spera che la Serbia,
senza riguardo alle aspirazioni politiche, quando la situazione ritor-
nerå norinale, costituirà la linea serba Usceilza-Var3isto per otte-

nere un accesso ai porti di Motkovie e di Spalato.
E ministro credo che la monarchia senza riguardi della situa-

signe politica abbia il dovere di favorire tale comunicazione di

transito..
L'oratore infine comunica che il numero dei disertori musulmani

e serbi ne]Ia Bosnia è minimo.
Si approvano quindi i crediti per la Bosnia.

SOFIA, 14. - Si conferma che la Turchia ha fatto alla Bul-

garia una proposta diretta senza alcuna mediazione per doman-

dare la pace.
La Turchia avrebbe futto pure domande dirette di pace alla Ser-

bia, alla Grecia ed al Montenegro.

SOFIA, 14. - Secondo notizie private, i bulgari sono riuscitiape-
notrere nel centro della linea di Ciatalgia ed occupano Kudimkoy,
a 21 miglia da Costantinopoli.
COSTANTINOPOLI, 14 (ore 6,40). - Corre voce che Adrianopoli

sia caduta.

CETTIGNE, 14. - Durante la scorsa not'e vi è stato a Scutari un

violento bombardamento cha ò stato udito lungo tutta la costa. Sta-
mane di buon'ora le operazioni sono continuate.
BELGRADO, 15. - Nella risposta al passo dei rappresentanti dello

grandi potente lolutivo ad una mediaziono per la conclusione della

pace, Jovanovic, rappresentante del presidente del Consiglio Pasic,
ha dhhiarato che avrebbe informato di ciò il Governo serbo e il

comandante fell'isercito. La lispo to sarà data d'accordo coi Go-

Verni balet n ei alleati.

Il servizio d'ambulanza organizzato dalla Cloce Rossa ingleso ó
giunto iersera.
BELGRADO, 15. -- Le truppe serbe del principo ereditario Ales-

sandro e le truppe turche stabilito a 7 chilometri avanti a Mo-

nastir hanno preso contatto a Dobromira.

Gli avamposti turchi erano fortemente trincerati; essi cercarono

con un violento cannoneggiamento e con un vivo fuoco di fucis

leria di respingere la cavalleria serba che formava l'avanguardia.

Malgrado il fuoco violento questa continub ad avanzare senza de-

bolezza e cercò di sloggiare i turchi, i quali fuggirono precipitosa-
mente, inseguiti dalla cavalleria serba.

I turchi si formarono all'entrata di Monastir, ove cominciano 10

paludi della pianura. Quivi inalberarono la bandiera bianca e si

arresero.

SOFIA, 14. -- Kademkeui, ove era stato il quartiere generale

turco, è stato preso dai Bulgari. Esso dista circa 35 chilometri da

Costantinopoli ed é sulla ferrovia di Costantinopoli al di 14 deIld

linee di fortificazioni di Ciatalgia.
Si conferma che i combattimenti dinanzi a Ciatalgia continuand

da quattro giorni. Il contro della linea di Ciatalgia ha ceduto, ma

le posizioni estreme non sono ancora in mano dei bulgari.
La loro resistenza è del resto senza grando importanza; poichã

i bulgari sono già a Kademkeui e hanno la strada libera verso Co-

stantinopoli.
Nulla si sa ancora della risposta che la Bulgaria farà alla richie-

sta di pace della Turchia. In alcuni circoli si è inclini a credero

che la Bulgaria ora ditRcilmente fermerà il suo slancio e cercherà

in ogni modo di giungere a Costantinopoli.
BELGRADO, 14. - Come è stato annunciato, il combattimento dii

nanzi a Monastir è cominciato ieri sera. La cavalleria serba ha at-

taccata vigorosamente gli avamposti turchi, respingendoli sulla
città.
La latta21ia continua, ma mancano i particolari. È noto soltanto

che le truppe serbe, trascinate dalle loro trionfali vittorie, danno

prova di un grande slancio.

COSTANTINOPOLI, 15. - Si attende per stasera o per domani la

risposta della Bulgaria alla domanda di mediazione della Turchia,
L'ambasciatore di Russia De Giers ha avuto in questi ultimi

giorni parecchi colloqui col ministro degli esteri Noradunghian i

Egli iersera si è recato di nuovo alla Porta.

Si dice che il signor De Giers agisea come intermediario.

ATENE, 14. --- , Si annuncia ulliciosomente che i ministri delle

potenze estere si sono accordati oggi, giorno del ricevimento setti-

manale, per presentare domani al Governo greco l'offerta della

mediazione.

COSTANTINOPOLI, 15. - L'Alemdar annuncia che fmora centca

mila profughi della Tracia sono giunti a Costantinopoli e che ven-

timila sona ancora in viaggio.
È stata stabilita a Costantinopoli una nuova linea di difesa.

COSTANTaNOPOLI, 15 (ufficiale). - La flotta turca ha bombar-
dato il 14 corrente lo forze bulgare a Djilekeuy all'ovest del lago
di Dercos.

COSTANTINOPOLI, 14 (ore 8,30 sera). - Si segnala l'arrivo di un
incrociatore spagnuolo.
Si segnala pure l'arrivo dell'incroeistore francese Jules Ferry a

Cavalla.

Gli addetti militari sono partiti per il teatro delle operazioni.
L'ordine regna dovunque: la città è assolutamente calma. Un uf-

ficialo malato che tornava da Ciatalgia per via di terra dichiara di
non aver incontrato in nessun luogo la divisione che si diceva os-

sere stata inviata fra Ciatalgia e Costantinopoli per fermare i fog-
giaschi.
I giornali sono stati autorizzati a parlare stascra della presa di

Saloniceo. Si teme che le acque del lago di Derkos ohe alimentano
Costantinopoli siano state inquinate o propaghino il colera.
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L Alemclar annunzia che lo stato d'assedio è stato proclamato a

Smirne.
Si conterma che la Turchia non ha nominato alcun delegato per

entrare in trattative con la Bulgaria per 11 tramite dell'Ambasciata

di Russia. Si ignora se la risposta della Bulgaria sia pervenuta al
Governo ottomano.

.

Un comunicato dei telegrafi ottomani annunzia che non si ac-

cottano più telegrammi a destinazione della Turchia d'Europa.
Una nota ufficiosa a proposito dell'apertura di negoziati di pace

dichiara che la Porta non ha ricevuto alcuna conferma ufficiale che
gli Stati ba1canici scambino vedute.
A Costantinopoli si dichiara prematura ogni voce relativa ad una

conclusione immediata dell'armistizio.
PARIGI, 15. - L'Echo de Paris riceve da Costantinopoli:
Si ritiene certo che l'armistizio sarà ritiutato perchè davanti a

Ciatalgia si sta attualmente svolgendo una grande battaglia. 11
rombo delle cannonato si udiva ieri mattina alle 6 a S. Stefano.
COSTANTINOPOLI, 15. - Un ufficiale di stato maggiore ha dichia-

rato che ieri sono avvenuti piccoli combattimenti a Kali Kt'atia e a
Derkos.
BUDAPEST, 15. - Commissione per l'esercito della Delegazione

austriaca. - Si discutono i crediti ordinari per la guerra.
Durante la discussione il ministro Auffenberg afferma in modo

energico che finora non è stata presa da parte dell'Austria Unghe.
ria alcuna misura militare, accettuando l'affermazione che l'amore
della pace regna dovunque nella monarchia.
11 ministro assicura che si può contare in ogni circostanza sul

buono spirito tradizionale e sulla devozione dell'esercito austro-un-
garico , in un momento grave tutto l'impero può confidare nell'eser-
cito (Yivi applausi).
I crediti ordinari per l'esercito vengono quindi approvati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

14 novembre 1912.
L'altezza della stazione à di metri

. . . , , 50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare

, 761.4
Termometro centigrado al nord . . , , , , , 1$.8
Tensione del vapore, in mm.

. , , , , , , , 8.70
Umidith relativa, in centesimi

, , , , , , .
70

Vento, direzione
. .

. . , , . , , , .
, , , , NE

Velocithinkm...,,,,,,,,,,,,, 1
Stata del cielo.

. , , , , . . . . . . . . . , coperto
Temperatuta massima, nelle 24 ore

, , , , , 9.0
Temperatura minima

. . . . , , , , , , , ,
13.0

Piogeiainmm..,,,,.,,,.,,,,, 7.8
14 novembra 1912.

In Europa: presäone massima di 706 sull'Irlanda, minima di 750
sulla Scandinavia e Paesi Bassi; massimo secondario di 7 5 sulla
Itussia centrale o mar Nero.
In Italia nello 24 ore : barometro ancora notevolmente salito, fino

a 13 min. in Piemonte e Lombardia; temperatura diminuita al nord,
irregolarmente variata in Toscana e Sardegna, prevalentemente au-
mentata altrove; pioggie sul Veneto, Toscana, Lazio, Abruzzo, Puglie
o Sardegna; pioggerelle in Lombardia, Emilia, Marche, Umbria e
Campania, qualche temporalo sul Veneto; qua e la neve sul Yeneto
e Lombardia; alcuni venti forti tra sud e ponente in Emilia, To-
seana ed Abruzzo.
Barometro: massimo a 762 sul Veneto, Piemonte, sud e Sicilia

orientale, minimo a 758 in Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo nuvoloso o co-

porto con qualche pioggia sul medio versante Tirrenico e Sardegna,
vario altrove; mare mosso od alquanto agitato lungo lo coste della
Sardegna, della Toscana e del Lazio.

BOLLETTINO METEORICO
dell'u¾elo centrale di meteorologia ,e di geodinamlos

8TATO

STAZIONI
delelelo

ore 7

Porto Maurizio .", sereno
Genova.....····•, sereno

Spezia..........,, 04 coperto
Ctmoo ........... ti, coperto
Toriñó ... ....... nebbioso
Alessandria....... sereno

Novara ........... -

Domodossela ...... seretto
Pavia ............ serano

Milano..........., nebbioso
Como ...u....... -

8',adrio...........
Bergamo ......... serenô
Brescia ..,........ 1/4 coperto
Gremona ......... coperto
Hantova ......... nebbioso
Verona........... 3/, coperto
Bellano ....... .. tiehbioso
Udine ............ coÞerto
Treviso.........y nebbioso
Venedlâ......;n.. sereno
Padova........... def¾©
Refigo .....47 .. eereno
Placend ..'":2., eereno
Parma ........... 1/4 cgede
Reggio Emilia .... -j, copertô
Modena .... ..... '/4 coperto
Ferrara .......... nebbioso
Bologna .a 4...... sereno
Ravegna ......... -

Forli ............. 1/4 coperto
Pesaro ..........- coperto
Ancona........... 3/4 coperto
Urbino ........... If, coperto
Macerata ...-··•• coperto
Ascoli Piceno....
Perugia ......... j, coperto
Camerino....... A

-

Lucca............
, coprb

Pisa ............. sereno
Livorno..........

, copertoFirente......--.• sereno
Arezzo ........•- nebbioso
Siena ..........· copelto
Grosseto.......
Roma ........... coputoTeramo ......... piososo
Chieti .....•••••· copertoAquila ···•-.•••• coperto
Agnone •••- •••• caper toFoggia .... ...... sí, copertoBarl.............. If, copertoLecce ......·••--- =¡, copertoCaserta ...··••••• t

, copertoNapoli · · - -•••••• cop:rto
Benevento••••••• I¡ soyecto
Avellino......... 1/ copertoCaggiano ·•··•-- lj coperto
Potenza ...•••••- 3/ copertoCosenza

...-••••• serene
Tiriolo

.......... il, copertoReggio Calabria .

Trapani • •· coperto
Palermo..·····• nebbioso
Porto Empedocle copertoCaltanissetta •••• copertoMessina .......... s! coperto
Catama .....-.... coperto
Siracusa••••••-• copertoCagliari .,.......' coperto
Bassari•••••• ••• coperto

Roma, 14 novembre 1912.

STATO TEMPERATURA
precedente

de I m a re Massima maima

ore 7 nelle 24 ore

m0Beo 12 0 I 4 9
onlma ll 2 5 8

eala o 11 7 5 2
- 83 --20
.... 4 8 - 0 4
- 52 11

- 57 -51
- 52 08
- 75 23

- 55 05
- 75 29

71 ' 17
. 70 i 10.
.... 7 6 I 3

-

...- 1 5 1 0
-- 5 5 I O
-.- 6 0 2 O

calmo 6 5 4 8
-

66 19
-- 8 0 2 l
.. 59 20
- 76 19
- 86 28
... 10 l 2 0

... 9 1 1 3
- 96 30

- 96 34
onlmo 13 0 6 0
esimo 12 9 7 8
- 80 30
-.. 10 1 . 6 2

- 10 I 2 6
- 136 14

agitato 13 0 448
... 96 20
--.. I0 6 3 2
- 98 37

- 13 6 9 0
- 11 0. 5 0
... 11 0 5 9
.... 6 6 0 8
-- 6 0 3 8
...-

'

I . 0 6 3
calmo 17 4 9 0
- 19 0 13 4
-- 14 2 9 4

legg.mosso 14 l 9 8
121 78

- 130 60
- 172 60
- 00 59
- 160 60

160 20

law. mosso 17 2 11 2
enlmo 18 6 7 0
mosso 17 3 12 2

130 00
enimo 19 0 13 2
calino 18 9 0 2
e. mosso 17 9 9 7

legg,mosso 17 0 4 0
-- ¡ 7 5 5 I

Direttore: G. B, BALLESIO• Tipografia dePte Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente respon3G ile


